
Comune di Marsala

Aula Commissioni

In data venerdì 4 aprile 2025, alle ore 09:13 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la
riunione "Sesta Commissione consiliare ‐ Seduta del 04‐04‐2025 ‐ 0re 09.00" dell'organo Sesta Commissione ‐
Turismo ‐ Sport ‐ Politiche Culturali e Giovanili ‐ Pubblica Istruzione ‐ Edilizia Scolastica ‐ Impianti Sportivi..
Presiede la seduta Consigliere FERNANDEZ Felice Massimo.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Felice Massimo FERNANDEZ Consigliere ✓

Vanessa TITONE Consigliere ✓

Leonardo PUGLIESE Consigliere ✓

Michele ACCARDI Consigliere ✓

Gaspare DI GIROLAMO Consigliere ✓

Leonardo ORLANDO Consigliere ✓

Gabriele DI PIETRA Consigliere ✓

Pellegrino FERRANTELLI Consigliere ✓

Bartolomeo Walter ALAGNA Consigliere ✓

Antonio VINCI Consigliere ✓

Mario RODRIQUEZ Consigliere ✓

Alle ore 09:13, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Sul punto, prende la parola Amministrativo Commissione Segretario che dichiara:

"Sesta Commissione Sport del 4 aprile 2025.

Presidente Fernandez presente, Vicepresidente Titone presente.

Consigliere Accardi, presente.

Consigliere Alagna, presente.

Consigliere Di Girolamo, assente.

Consigliere Di Pietra, assente.

Consigliere Ferrantelli, presente.

Pag.1/17



Consigliere Orlando, assente.

Consigliere Pugliese, presente.

Consigliere Rodriguez, presente.

Consigliere Vinci, assente.

I consiglieri sono in numero di 7 su 11, la seduta è valida.

Abbiamo aperto alle"

Alle ore 09:14, lascia la seduta Consigliere Bartolomeo Walter ALAGNA.

Alle ore 09:14, si unisce alla seduta Consigliere Bartolomeo Walter ALAGNA.

Prende la parola Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ:

"ore 9 e 13.

La parola al Presidente Fernandes.

Grazie Presidente, buongiorno colleghi, buongiorno CDA di Marsala Scuola, buongiorno Direttore, ringrazio sempre io
per la puntualità quando siete chiamati in questa commissione che avete.

Allora, innanzitutto, Segretario, abbiamo i verbali precedenti? allora eh ragazzi che i verbali sono qua che lo vuole
sbriciare lo può pure fare comunque li approviamo per alzata e seduta che è favorevole rimane seduto che il contrario
si alza deve dare approvata all'unanimità allora buongiorno noi abbiamo fatto questa edizione che ha per oggetto le
rette di compartecipazione degli asilimiti quindi se il direttore"

Interviene Dirigente Giancarlo Sparla:

"vuole iniziare lui Prego Presidente.

Buongiorno a tutti.

Oggi argomento mirato sul discorso RET.

In generale il servizio degli asili nido, ricordo che è uno dei migliori servizi che noi riusciamo a garantire perché la
qualità del servizio è stata sempre alta.

A fronte però di una qualità alta c'è un aumento anche dei costi.

Questi costi, considerando anche la nuova gara d'appalto, sono aumentati in ragione da circa 900 euro mensili a
bambino a 1.100 euro con la nuova gara d'appalto.

Oltre a questo noi abbiamo dovuto far fronte anche per indire le gare d'appalto in bilancio all'incremento del relativo
capitolo.

Su direttiva dell'amministrazione, vista anche la scarsità di fondi, abbiamo noi provveduto a fare una gara d'appalto in
riduzione del servizio, quindi per recuperare risorse abbiamo da un lato ridotto il servizio, dall'altro lato abbiamo
aumentato la compartecipazione"

Sul punto, prende la parola Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ che dichiara:

"che è l'oggetto oggi di"

Interviene quindi Dirigente Giancarlo Sparla:
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"questa nuova audizione.

Però io vi volevo invitare a riflettere sulla riduzione del servizio perché quando si riduce il servizio per la cittadinanza è
sempre un fatto estremamente negativo.

Il nostro servizio era di dieci mesi in passato dell'appalto e facevamo poi un undicesimo mese anche con i fondi che
arrivavano dal Ministero, quindi noi riuscivamo a coprire 11 mesi complessivi, solo agosto rimaneva fuori.

Invece adesso con il nuovo appalto abbiamo fatto un appalto per 9 mesi con possibilità di arrivare al decimo mese e
quindi lasciando fuori luglio e agosto con il nuovo appalto, è una riduzione del servizio e su questo vi invito anche a
riflettere perché, ripeto, riduzione dei servizi per i cittadini vuol dire che i cittadini poi pagheranno necessariamente di
più nel periodo in cui il servizio non c'è per poter anche i propri bambini, i propri figli, per trovare una sistemazione
evidentemente diversa.

Ripeto, prima si chiudeva soltanto ad agosto, adesso chiuderemo probabilmente luglio‐agosto a regime.

Noi per quest'anno stiamo cercando di trovare delle soluzioni.

Gli uffici sono sempre stati molto bravi e questo Io ribadisco il discorso che ho detto più volte, l'utilità a volte
dell'istituzione sta nel fatto che riesce a rispondere anche amministrativamente con una certa celerità e con una certa
puntualità a tutte le richieste che provengono dalla Regione, dal Ministero, cosa che in altri comuni i servizi sociali, in
questo caso trattandosi di asilinido, non riescono a fare.

Noi riusciamo a spendere tutti i soldi che ci arrivano al ministero e grazie a questa attività degli uffici, del direttore e
degli uffici, soldi non ne perdiamo negli anni successivi perché tanto ne spendi, tanto ne rendi conti, rendi contiamo
puntualmente tutto quello che facciamo e riusciamo a non perdere fondi e a recuperarli tutti pienamente.

Questo vuol dire che li mettiamo tutti a disposizione del servizio e riusciamo a implementare il servizio.

Il servizio viene implementato sia per esempio riuscendo a rimanere aperti, negli anni passati l'abbiamo sempre fatto
durante il periodo delle vacanze, quindi immaginate una famiglia che ha il bambino nell'asilo durante il periodo delle
vacanze riesce anche a Pasqua, tutto il periodo di vacanze, riesce comunque ad avere il bambino all'asilo e quindi
contrariamente alle scuole che invece chiudono.

E poi riusciamo a mettere un altro mese in più d'estate e assicurare anche nel periodo estivo un ulteriore mese.

Dico questo come criterio e quadro generale, ora per gli aspetti più tecnici passo la parola anche al direttore, però
volevo darvi un dato che è quello che dal Ministero noi per tutte le attività che svolgiamo, il Ministero, Regione e
quant'altro, riusciamo a recuperare complessivamente per implementazione, servizio e quant'altro l'ultimo dato è
quello del 2023, 300.000 euro l'anno, quindi oltre i fondi che ci dà il Comune noi facciamo un'attività che meritoria
assolutamente gli uffici, in questo devo ringraziarli, e riusciamo a recuperare altri fondi oltre a quello che ci dà il
Comune per mettere a disposizione dei cittadini.

Una eventuale anche qui modifica del servizio o in house o con altro tipo di soluzioni ci potrebbero far rischiare di
perdere questi fondi come vengono molto spesso persi, magari ne utilizzano la metà e quant'altro negli altri comuni
similari.

Detto questo, per gli aspetti più tecnici, caso mai rispondo poi a qualche domanda, ma passo la palla al direttore per
una puntuale"

Alle ore 09:17, si unisce alla seduta Consigliere Leonardo ORLANDO.

Prende la parola Dirigente Giancarlo Sparla:

"e migliore regolamentazione.

No, no, assolutamente sono in più rispetto al trasferimento del comune, sono aggiuntivi e vengono riversati, sono
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finalizzati al servizio e non possono essere utilizzati diversamente e vengono messi nel capitolo del servizio e quindi"

Alle ore 09:21, si unisce alla seduta Consigliere Gabriele DI PIETRA.

Prende la parola Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ:

"devono essere utilizzati

per implementare questo servizio.

Scusate un attimo.

Siccome siamo un numero elevato, non ci sono le schede a sufficienza.

Quindi lasciamo una scheda soltanto.

E parlate, dite chi siete.

Quella è a nome di Sparla quella scheda, 45? Quindi dalla scheda al nome di Sparla ha parlato il Presidente di Marsala
Scuola.

Prego, diretto."

Alle ore 09:22, si unisce alla seduta Consigliere Antonio VINCI.

Interviene quindi Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"Prego, consigliere Ferrante.

Grazie Presidente, Presidente, Consiglio d'Amministrazione, colleghi.

Ho sentito un dato che onestamente mette in allarme.

Nel momento in cui il servizio venne sospeso per due mesi, l'1 di agosto, mi pare di avere capito.

Perché fino ad oggi è stato solo il mese di agosto che la società, la ditta che è in gestione, anziché mettere in
disoccupazione il personale, lo pagava come se fosse di servizio.

Se voi giudete due mesi, luglio‐agosto, il personale va in disoccupazione.

Disoccupazione significa che usufruisce dell'assegno mensile di disoccupazione però, e qua me ne può dare atto anche
il collega Valtaragna, successivamente avrà un altro CUD da parte dell'Imbes che va a pesare sulla dichiarazione del
reddito dei poveri futuri.

perché mi dice per esempio il consulente che chi ha più CUD è chiaro che ha poi più tasse da pagare, a meno che alla
fonte già non aumenta l'aliquotati.

Ma dico qual è la razza di chiudere"

Prende la parola Dirigente Giancarlo Sparla:

"pure luglio? Rispondo subito dicendo pure ad integrazione di quello che avevo detto che avendo noi necessità di
allocare nuove risorse a bilancio per garantire il servizio abbiamo da un lato cercato di sfruttare tutto quello che era
possibile sfruttare dal ministero dall'altro lato siamo stati costretti a ridurre il servizio perché non avevamo i fondi per
farlo per tutti i mesi, il problema economico Dall'altro lato, per"

Interviene Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ:
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"assicurare il servizio abbiamo dovuto..."

Interviene Dirigente Giancarlo Sparla:

"Non avendo i soldi a bilancio e non avendo ulteriori trasferimenti abbiamo utilizzato tutto quello che potevamo
utilizzare che ci è arrivato al Ministero, che abbiamo speso, recuperato e messo a disposizione.

Dall'altro lato abbiamo dovuto ridurre il servizio e contestualmente abbiamo aumentato la compartecipazione delle
famiglie passando dall'1% dell'ISEE all'1,3% e anzi è poco.

Infatti non so se ci saranno ulteriori necessità in futuro di rivedere questa compartecipazione.

Il servizio costa, non è che se il ritorno in aus al Comune costa di meno, anzi probabilmente costerebbe pure di più.

Ma noi già abbiamo avuto riunioni con le famiglie che hanno costituito già un comitato perché già quest'anno avevamo
ridotto il servizio, avevamo previsto una chiusura anche nel periodo natalizio, chiaramente le famiglie si sono
lamentate.

Abbiamo incontrato le famiglie, incontrato il comitato, spiegato che la riduzione dei fondi e non avevamo soldi a
bilancio per poter ganare, abbiamo scelto se chiudere durante il periodo natalizio per assicurare un mese successivo nel
periodo estivo oppure assicurare tutto il periodo dell'anno e chiudere un mese prima, perché si trattava di questo.

Il problema è che i fondi sono quelli, i numeri sono quelli, il costo per bambino al mese è quello, o lo fa l'istituzione o lo
fa il Comune, sempre quello è.

Non sono costi standard che sono previsti sulla base di tutta una serie di parametri che si mettono in gara d'appalto.

O lo fa il Comune o lo fa Marsala Scola, i fondi sono quelli, solo che se i trasferimenti non cambiano e rimangono
sempre gli stessi E certo, assolutamente sì.

Noi abbiamo fatto, aggiungo, come abbiamo trovato questi fondi per poter garantire il servizio? Allora, abbiamo da un
lato ridotto il servizio, dall'altro lato abbiamo incrementato la rete di compartecipazione delle famiglie e poi abbiamo
recuperato circa 300 mila euro che erano fondi che noi avevamo indicato a bilancio in passato per il trasporto
scolastico che dal prossimo anno non abbiamo a bilancio perché il Comune ci aveva indicato che il trasporto scolastico
l'avrebbero gestito comunque loro tramite partecipato, tramite SPL e quindi noi questi 300.000 euro che avevamo di
trasposto scolastico l'abbiamo messi nel capitolo tra gli asili e menze per cercare di far quadrare i conti e quindi
sostanzialmente abbiamo fatto i conti della serva, siamo riusciti ad appostare senza avere ulteriori trasferimenti del
Comune.

I servizi aumentano tutti i costi, è impensabile che i trasferimenti rimangano gli stessi per dieci anni.

Tutti i servizi sono aumentati del Comune, tutti i servizi del Comune sono tutti aumentati, quelli di Marsala Scuola non
devono aumentare come costi, è impensabile perché il costo del servizio è quello, sono standard.

No, i servizi sono aumentati, l'energia elettrica, giustamente diceva il direttore.

Abbiamo fatto una nuova gara d'appalto.

Facendo la nuova gara d'appalto, anche lì, se la gara d'appalto la fai per un anno, per due anni, se la fai 3 più 3, 4 più
4, tu blocchi il costo per un numero di anni e gravi meno sulle famiglie, quello che dicevamo l'altra volta.

Siccome noi l'orizzonte temporale è il 2026, la gara d'appalto è stata fatta a 2026.

ma io prevedo ulteriori costi con la nuova gara d'appalto.

Ora c'è la gara d'appalto da fare perché noi abbiamo messo in gara d'appalto Amabilina e Sappusi, ora è in scadenza
Sant'Anna e quindi dovremmo fare una nuova gara d'appalto.
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A breve credo che ci possa essere anche l'asilo di Vitaker che è da mettere anche lì in gara d'appalto e per quello non
abbiamo copertura finanziaria completamente.

Per cui una valutazione sui servizi, ora stiamo parlando di aprire altri due asili, il problema non è quello di aprire asili,
recuperare i fondi e creare la struttura, ma poi come si gestiscono, dove sono i fondi per gestire queste strutture? Un
bambino costa mediamente 1100 euro al mese, noi negli asili diamo 5 pasti giornalieri, quindi la colazione, lo
spuntino, il pranzo, metà pomeriggio e la cena pure per chi fa tutto il tempo lungo, e poi diamo tutto, pannolini, giochi,
copaggenizzati, quindi il servizio è di estrema qualità, ma costa? Il personale chiaramente è tutto in regola, tutto
controllato, regolarmente pagato, professionalmente formato, quindi il costo è quello.

Poi chiaramente se uno va dal privato e paga 300 euro al mese c'è da vedere che cosa gli dà, con quale personale e con
quale servizio.

Ma è un peccato perché questo è il miglior servizio che il Comune di Marsala dà alla cittadinanza e"

A questo punto, interviene Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ:

"purtroppo lo stiamo riducendo."

Prende la parola Dirigente Giancarlo Sparla:

"Buongiorno a tutti.

Intanto una precisazione, Consigliere Ferrandelli, per tranquillizzarla.

L'attuale anno educativo 24‐25 si chiuderà in tutti gli asilini il 31 luglio.

Quindi come negli anni dei corsi ci sarà solo a costo sospensione di attività.

Il problema è che noi andiamo avanti.

Io martedì ho giudicato la nuova gara per la gestione di Amabiline e Sappusi sulle risultanze della centrale unica di
committenza.

Quindi a settembre ci sarà il nuovo operatore economico.

Il nuovo operatore economico si è giudicato alla gara articolata su 9 mesi quindi il 31 maggio del 2026 chiuderanno gli
asili nido con possibilità se reperiamo i fondi del sistema integrato aprire qualche mese quindi giugno Questa è la
realtà per l'anno educativo che verrà.

Su questo incorso diciamo che la situazione è più o meno tranquilla perché gestiamo e si completano sia il regime di
proroga per Amabilina e Sappusi sia il regime di scadenza contrattuale per Sant'Anna i vecchi apparti che hanno un
costo di 900 euro.

La nuova gara, invece, è articolata su un costo, aggiornato secondo i criteri ministeriali e tutto il resto, di 1.150 cadauno
mensile, oltre IVA.

E' questo se non si incrementavano i trasferimenti del comune, se non si incrementa la compartecipazione delle
famiglie, che ora vi do i dati che è inferiore al 30% attuale.

comporta la terza ipotesi, riduzione del servizio del periodo del servizio.

Non ci sono alternative.

Ho sempre detto, anche quando non ero nella posizione in cui sono adesso, che le tre leve di cui dispone quasi anche il
Comune sono maggiore entrata, maggiore compartecipazione o riduzione delle spese.

Non ci sono altre soluzioni.
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Gli ultimi anni, come diceva il Presidente, costi di energia elettrica ci sono raddoppiati, da 200 siamo passati a 400.

Sempre da lì dobbiamo prendere.

Che fa, stacco la luce di tutti...

Consigliere, io voglio rispondere con una considerazione.

A chi compete la realizzazione di azioni di razionalizzazione delle spese? Io dico al Comune, che è proprietario degli
immobili, il quale deve fare la manutenzione ordinaria, la manutenzione straordinaria, investimenti, perché l'istituzione
ma sa la scuola, ne è tempo.

Assolutamente sì.

Allora io gli faccio una domanda.

Allora io gli faccio una domanda.

Dove sono i fondi dell'APQ Energia, dove si prevedevano contributi che i comuni hanno beneficiato per gli impianti
solari nelle strutture pubbliche e nelle scuole? Dove sono gli allaggi? Sicuramente non è competenza dell'istituzione
massala scuola.

Mi perdono.

Ah sì, vengono fatti lavori di efficientemente energetico delle strutture adibite a scuole.

Sì, hanno sostituito gli impianti di condizionamento che non funzionavano, che non consumavano, con loidi di classe A,
doppia A, trippa A, più, che vanno al regime e producono e consumano.

Questa è la realtà, cioè non è che noi ci inventiamo, ma ben vengono ulteriori risorse che possiamo ambiare.

Ora per Pasqua ho già dato indicazioni che su quattro giorni di vacanza da calendario scolastico nazionale e regionale,
quindi chiusura giovedì 17, 18, 19 e 22, apriranno gli asiliniti per tre giorni solo il sabato no perché è giusto che anche i
lavoratori possono stare con le famiglie e questo è stato condiviso anche con le famiglie questa possibilità quindi
giovedì santo venerdì santo e martedì successivo da calendario scolastico chiusura per festività gli asiliniti saranno
operativi ma questo grazie al sistema integrato alle risorse che e Abbecca Parco che ha un costo ridotto rispetto al
nuovo.

Vi do dei dati.

Oggi a Mabiline Sappusi per 96 utenti ci costa mediamente 90.000 euro al mese.

L'anno prossimo ci costerà 115, ciò significa 25.000 euro al mese in più, stessi utenti.

Sandan, mediamente oggi ci costa 40.000 per 42 utenti.

L'anno prossimo, in base ai nuovi parametri, ci costerà 50.000 al mese, quindi 10.000 euro in più.

Con partecipazione incassata, a Mabilini e Sappu si incassiamo mediamente 28 mila euro al mese a fronte di 90 di
spesa, quindi meno di un terzo.

Meno di un terzo significa meno del 30%.

È pur vero che siamo in presenza di un servizio virgolettato o quasi obbligatorio.

ma pure è un servizio a domanda individuale dove la legge dice che il minimo deve essere il 35% vero o no? servizio a
domanda individuale la compartecipazione minima deve essere il 35% elevabile fino al 75% Sant'Anna incassiamo
10.000 euro al mese a fronte di 40 cioè siamo al 25% questi sono dati reali e se non si hanno maggiori risorse che sia
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istituzione, se sia il comune o se sia un altro ente, io mi auguro che lo scegliete.

Non è quello il problema.

Forse voi individuate nell'istituzione il problema.

Io individuo il problema nelle risorse finanziarie che gli enti devono trovare."

Alle ore 09:31, lascia la seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Alle ore 09:31, si unisce alla seduta Consigliere Gaspare DI GIROLAMO.

A questo punto, interviene Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ:

"Sono a disposizione.

Collega Orlando vuole parlare al microfono o parlare al mio microfono? Ok, consigliere Orlando parlare al mio
microfono.

Sì, Orlando.

Questo è per l'anno 2024‐2026, giusto? 2025‐2026.

Da questo poi c'è da aggiungere i lavori che a breve inizieranno per l'asilo di Bosco.

E' l'ampliamento di Amabilina.

Significa che per andare a fare Vitagre qual'ora sia aperto.

Perciò dagli attuali trasferimenti che il Comune dà all'Ente Marsala Scola di 3 milioni e 4 diciamo che è quasi il
raddoppio.

Di questo stiamo parlando.

Considerate che noi il costo vecchio abbatto ci costa circa un milione a Mabellina e a Sappusi e altri 500 quindi
attualmente per complessivi 148 costi noi paghiamo un milione e mezzo l'anno.

Poc'anzi le dicevo Presidente, Direttore fuori microfono mi perdoni.

io lo so che lei da pochi mesi che è lì e chiedo a questo punto Presidente Fernandez a supporto della documentazione
perché sappiamo per esempio un asilo su tutti a Mabilina, a Mabilina ha sopra il tetto un impianto fotovoltaico se è
vero che Marsala Scola paga l'energia elettrica dell'asilo di Amabilina e se è vero che la responsabilità è del dirigente
dell'istituto, dell'ufficio tecnico.

Dico, voi avete mai scritto qualche nota per far attivare questo tipo di efficientamento di pannelli solari? Sì o no? perché
da lì si vede un'azione pratica e pragmatica da parte vostra.

Sappiamo che le responsabilità non sono vostre, l'abbiamo capito, ce l'avete detto in tutte le salse possibili e
immaginabili, l'abbiamo appreso, pure mia figlia di pochissimi anni l'ha capito questo discorso, ma voi avete scritto al
Comune il quale vi dà i soldi per far sistemare questo impianto, per far mettere a regime questo impianto, per fare lo
scambio sul posto, per evitare...

Una sila abbiamo, uno.

Uno, che gestite voi? L'unico, quello di Amabilina che ha i pannelli solari.

Avete fatto qualcosa?"
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Interviene quindi Dirigente Giancarlo Sparla:

"Sì o no? A domanda, a risposta, grazie.

Rispondo io, Presidente Bellafiore.

Il problema dei pannelli fotovoltaici non è soltanto sopra l'asilo o il tetto dell'asilo di Amabilina, ma ci sono diverse
scuole che sono combinate allo stesso modo.

Noi paghiamo l'energia elettrica di tutte le scuole.

Abbiamo segnalato più volte, in particolare l'ha fatto la dottoressa Celona, in varie relazioni negli ultimi anni la
presenza di pannelli fotovoltaici, ma il Comune, segnatamente l'edilizia scolastica e anche il patrimonio, perché poi gli
immobili sono di proprietà del Comune, l'attività di manutenzione ordinaria e straordinaria e di competenza
dell'edilizia scolastica, non hanno mai messo in funzione questi impianti.

Io non so se questi impianti, alcuni di questi, penso a quello delle scuole, sono probabilmente anche datati e frutto
anche di ingentivi di certi periodi o di certe leggi agevolative.

Bisognerebbe chiedere all'edilizia scolastica, io farei anche una richiesta in questo senso anche ad esempio a Fabrizio
Giacomarro che ultimamente si è impegnato per queste cose, Noi come istituzione abbiamo sempre chiesto, con varie
relazioni, perché non funzionassero, perché non si potessero mettere a regime, perché chiaramente mettendo a regime
tutto, però il Comune non ci ha mai risposto, l'edilizia scolastica adesso probabilmente funziona anche un po' meglio, in
passato aveva più problemi riguardo alle strutture, su tutto l'efficientamento energetico che riguarda la produzione di
energia non abbiamo mai avuto risposta.

La dottoressa Cialona nel corso degli anni ha relazionato decine di volte al Comune per chiedere anche questo tipo di
risposte senza avere mai risposte.

Noi oggi non sappiamo perché non funzionano, se potranno mai funzionare, se sono a norma, se si possono recuperare
oppure se devono essere dismessi.

Non sappiamo nulla di questi impianti, sappiamo soltanto che a fronte del fatto che questi impianti non funzionano noi
paghiamo di più perché chiaramente l'efficientamento energetico in questo senso non viene fatto, come diceva il
direttore.

Bisognerebbe chiedere, noi più volte abbiamo fatto durante anche le riunioni abbiamo chiesto il perché non
funzionassero questi pannelli ma non abbiamo avuto risposte e non"

Sul punto, prende la parola Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ che dichiara:

"so chi al Comune possa dare questo tipo di risposte sinceramente.

Quindi alla risposta alla domanda del consigliere Orlando il Presidente dice che hanno inviato dei documenti, diverse
volte dei documenti all'ufficio Patrimonio quindi a questo punto possiamo eventualmente intervenire con gli uffici di
competenza, il Patrimonio edilizia scolastica per magari sapere perché non rispondono.

c'è qualche altro consigliere"

Prende la parola Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ:

"che"

Alle ore 09:45, lascia la seduta Consigliere Gaspare DI GIROLAMO.

Alle ore 09:45, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.
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Interviene quindi Amministrativo Commissione Segretario:

"perché voi Allora faccio alcuni appunti sulla Commissione.

Alle ore 9.17 è entrato il consigliere Orlando, alle ore 9.22 sono entrati consigliere Di Pietra e consigliere Vinci, alle ore
9.31 è entrato il consigliere di Girolamo.

Ha inserito la scheda al posto della scheda del Segretario perché non ci sono posti disponibili."

Alle ore 09:46, lascia la seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Alle ore 09:46, si unisce alla seduta Consigliere Gaspare DI GIROLAMO.

Interviene Dirigente Giancarlo Sparla:

"Grazie Segretario, prego Franco.

Volevo semplicemente chiarire che fortunatamente il Consiglio Comunale nel capitolo di spesa delle spese di
funzionamento che vengono poi distribuite alle istituzioni scolastiche per garantire determinate situazioni perché,
ripeto, piano di sicurezza sistemazione anche all'interno dei bagni che si guastano, le piccole manutenzioni e spese.

Questo permette al dirigente scolastico nell'ambito dell'attribuzione che si viene versato, ma la luce la paghiamo noi
perché l'amministrazione ha ritenuto di pagarla noi direttamente perché il contratto degli edifici come proprietari li ha
fatti il Comune e ha delegato noi nei pagamenti.

Quindi l'aumento dell'energia elettrica non è una scusante perché noi non possiamo fare chissà che cosa.

Le bollette e i contratti sono comunali, non li facciamo noi direttamente perché li fa il proprietario.

Se tu cambia e le facciamo noi è qui perché abbiamo la delega, perché non la delega? Però ripeto la riduzione dei costi
dell'energia elettrica ma l'impianto del fotovoltaico che risale a dieci anni fa, questi impianti sono stati realizzati da
quello che so io da dieci anni fa.

e che alcuni sono già obisoleti.

Addirittura bisognerebbe andare a smaltirle perché a smaltirle sono rifiuti speciali e quindi hanno un costo non
indifferente per là a portarli nelle discariche che siano abilitate e quindi bisogna andare a sostenere ulteriori spese."

Sul punto, prende la parola Dirigente Giancarlo Sparla che dichiara:

"No, dico io, perché dalle"

Prende la parola Consigliere Bartolomeo Walter ALAGNA:

"informazioni che mi hanno dato risulta questo.

Scusate, sono il Presidente.

La domanda è, una, è stata mai fatta una ricognizione di tutti gli impianti esistenti fotovoltaici sulle scuole, sugli asili e
su tutti gli immobili comunali? Io non lo so, non ne ho notizia.

A fronte di questa ipotetica"

Interviene quindi Consigliere Leonardo PUGLIESE:

"ricognizione"

A questo punto, interviene Consigliere Bartolomeo Walter ALAGNA:
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"di tutti gli impianti è stato verificato quelli che sono recuperabili, quelli che non sono recuperabili e relativi costi.

Io non ne ho notizia.

Ma sono tutte attività di competenza del Comune, dell'edilizia scolastica e del patrimonio.

Quindi la domanda va fatta ai soggetti di competenza.

Dico noi che cosa ci limitiamo a fare? Funziona il fotovoltaico? Benissimo, abbiamo una riduzione evidente dei costi su
quella scuola dove funziona il fotovoltaico, questo è evidente.

Ma se il fotovoltaico non funziona, più di sollecitare chi di competenza a dire verifica, vedi perché non funziona e
cercare di avere risposte mai avute, Più di questo non possiamo fare perché gli immobili e tutti gli impianti sono al
patrimonio comunale.

Noi ci limitiamo per delega a pagare le bollette, a fare i contratti dal MEPA e quindi con riduzione per tutti i
riscaldamenti, i consi, i pbb, i discorrenti.

e a pagare le bollette, ma queste bollette le potrebbe pagare benissimo il Comune, non è che come ha fatto in passato
per le spese telefoniche fino a qualche tempo fa, e tuttora gestiscono le spese telefoniche, sono costi di funzionamento
di immobili comunali, quindi potrebbero pagarli loro per una convenzione ormai di decenni questi costi li paghiamo
noi, ma ripeto altri costi li paga il Comune, le spese telefoniche delle scuole ce le ha intestate il Comune, quindi è una
situazione anomala, sarebbe opportuno o tutto da un lato o tutto dall'altro lato, mi sembra questo ovvio, ma anche
questo l'abbiamo noi segnalato, Filippo Angileri più volte su questa cosa abbiamo avuto interlocuzioni, il fatto che li
paghiamo noi può essere un fatto operativo di utilità per il Comune, Ma il fatto che paghiamo noi le bollette non vuol
dire che noi dobbiamo stare astenti all'impianto fotovoltaico o abbiamo una competenza sull'impianto fotovoltaico o
più in generale su tutti quelli che sono i servizi di rete della scuola.

Quindi se c'è qualche rottura anche per esempio nell'impianto elettrico della scuola non è che noi c'entriamo niente o
possiamo fare qualcosa.

Non abbiamo noi un ufficio tecnico e non abbiamo noi la disponibilità degli immobili neanche per farlo, quindi gli
immobili originariamente dovevano essere trasferiti a Marsala Scola con vari sistemi, non so se in comodato definitivo,
se in proprietà, si ipotizzava in proprietà nel 2006, non è mai stato fatto, non abbiamo noi un ufficio tecnico, non
abbiamo la disponibilità degli immobili, neanche giuridica e quindi neanche degli imbianti.

Tutto questo ha una ricadenza, ma anche lì noi siamo alla porta, aspettiamo noi di sapere, diciamo facciamo questo,
ok, questo ci delega il Comune e questo facciamo,"

Interviene Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ:

"pagate le bollette,"

Prende la parola Consigliere Leonardo PUGLIESE:

"va bene, fate i contratti e pagate le bollette, va bene.

Grazie Presidente e buongiorno colleghi consiglieri.

Allora credo che siamo arrivati un po' a un paradosso perché come diceva il collega Orlando senza trovare un capo
esploratorio però sicuramente sono passati quattro anni e mezzo e sapere e lo sapevamo già da tempo che ci sono dei
pannelli fotovoltaici e che parliamo di aumento e pannelli non attivati E' da striscia la notizia, scusatemi, vi ascoltavo,
ma è veramente da striscia la notizia.

Ciò che viene rimproverato chiaramente al CDA di Marsala Scola è non che non abbiano scritto, ma che non vuol dire
che scrivere togliersi di una pressione nei confronti della pubblica amministrazione, cioè del Comune stesso.
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perché io scrivo e poi io ho fatto il mio, ci sta che uno scriva però a scrivere ci vorrebbe quell'azione di forza per far sì
che le cose possano realmente cambiare perché i pannelli fotovoltaici che ci sono non sono attivati, ormai sappiamo
che in tutte le case ma in tutto il mondo si va in quella direzione, credo che ci siano tantissime altre società che
potessero tranquillamente togliere questi che ci sono e rimettere nuovi e farsene carico dello smaltimento, cioè credo
che le strade ce ne siano adaiose, qua io farei un passo indietro, che siamo quasi nel ridicolo, tutti, tutti Tutti, ma lo sai
cos'è? Perché è in realtà, Pepino ma che mammuccio di ruido, è in realtà, ma perché ci dobbiamo essere, ci dobbiamo
nascondere? Se no io prendo la scheda e me ne vado in casa.

Il concetto è questo, giustamente sono passati tanti anni, tantissimi anni, ora prossima settimana ci sono la fase di
interrogazione, mi invito Presidente a fare un documento da questa Commissione dove chiaramente si scriverà dopo
aver sentito il CDA faremo un'altra seduta e inviteremo l'ufficio tecnico.

Mettiamo tutti dinanzi a una responsabilità oggettiva sui confronti della città.

Ma è così bisogna fare? Ma senza nessuno puntando il dito che ci mancherebbe? Ma è un dato di fatto? Andiamo
incontro a degli aumenti? No, brava, perché sarà avvanto, sarà avvanto.

Ma oggi abbiamo iniziato, scusi Presidente, abbiamo iniziato la Commissione parlando sugli aumenti."

A questo punto, interviene Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ:

"Scusi Presidente, prego, grazie del..."

Prende la parola Consigliere Gabriele DI PIETRA:

"Grazie consigliere Pugliese e consigliere Di Pietra.

Grazie Presidente.

Intanto ringrazio il CdA per la presenza e per le risposte alle varie domande che sono state poste dalla Commissione.

Io esco un po' dal tema dell'audizione per ritornare a rifare un intervento che ormai Lo solito fare in questa
commissione quando si parla di Marsala Scola premesso che mi fa strano in questa seduta sentire tanti noi e tanti voi
come se da un lato vi è Intrincea, da un lato vi è il Comune, dall'altro lato vi è Marsala Scola riconoscendo che il
Comune in questi anni pensando ai trasferimenti bloccati perché questo è un dato di fatto, sono scritti nei bilanci,
magari si rilassa tanto ci penserà Marsala Scola, ma senza mai, è vero, aumentare i trasferimenti.

Dall'altro lato stesso ragionamento potremmo fare per Marsala Scola che in questi anni si è limitato a delegare e
continua oggi secondo me a fare alla luce anche del DUP dei ragionamenti diversi da quelle che sono le intenzioni del
Consiglio Comunale, perché il Consiglio Comunale ha approvato in fase di approvazione DUP forse 20, 25, 30
emendamenti che hanno cassato ogni parola anche solo ipoteticamente riferibile a Marsala Servizi e parlando di
Marsala Scola ha dato degli obiettivi all'amministrazione per far rientrare gradualmente i servizi all'interno dell'ente.

a cosa mi riferisco la gara di cui si parla da fare fra due mesi per un possibile asilo nido se lo fa Marsala Scola proprio
per quella scadenza temporale cui faceva riferimento lei presidente del 2026 con un anno e mezzo a venire avrà un
costo se considerato che non si hanno ancora ad oggi certezze sul Marsala Scola, sul Marsala Servizi la gestisse
nuovamente quella gara d'appalto il comune potrebbe fare una programmazione triennale o come ha detto Lei se non
ho capito male 4 più 4, 3 più 3, quelli che sono lì i meccanismi per le gare Quindi vorrei capire se ad oggi, alla luce
anche di quanto i consiglieri in consiglio comunale hanno approvato con il DUP, se vi sia stato qualche incontro tra
l'amministrazione comunale e il CDA di Marsala Scola, anche con il direttore, per capire e organizzare il rientro
graduale di alcuni servizi e della programmazione"

Prende la parola Consigliere Bartolomeo Walter ALAGNA:

"di quei servizi
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da Marsala Scola all'interno dell'ente.

Grazie.

Rispondo brevemente riportandomi un criterio di carattere generale che io ho più volte segnalato e che forse è chiaro
soltanto a pochi, a noi, a Marsala Scola perché non sembra sia chiaro né in sede di Consiglio ma neanche in sede di
Amministrazione.

I rapporti tra la partecipata e il comune per legge, lo dice il 114 del testo unico agli enti locali, sono regolati tramite
contratto di servizio.

Il contratto di servizio stabilisce quali sono i servizi in concreto, non astrattamente, non quelli che nell'oggetto sociale,
previsto noi nell'oggetto sociale di oggi, abbiamo servizi sociali.

Non è che facciamo tutti i servizi sociali e i servizi sociali hanno chiuso, no.

Nel contratto di servizio c'è messo che dovete fare gli asili nido.

In concreto i servizi vengono individuati dal contratto di servizio.

Oltre a quello possono essere individuati, in occasione di esigenze particolari, da delibera di giunta.

Quindi noi l'indirizzo politico che riceviamo lo riceviamo da questi due grossi regolamentazioni, contratto di servizio
prima di tutto e poi delibera di giunta.

Tutte queste cose, tutte queste indicazioni, tutte queste direttive che il Consiglio approva nel DUP poi devono essere
trasferite in questi due strumenti Immediatamente l'amministrazione ci dà le indicazioni perché nello Statuto si fa
riferimento sia all'1 sia alle delibere di giunta, per cui la giunta in passato sui servizi per esempio ci ha dato una
delibera con cui si dice che il servizio di scuola bus dall'anno successivo dovrà rientrare al Comune.

Quindi, per rispondere alla domanda, già c'è un servizio che ipoteticamente potrebbe rientrare al Comune, che è il
servizio Scolabus.

Su questo recentemente il Sindaco ha fatto una nota, non avendo noi copertura più finanziaria per questo servizio, per
individuare un sistema per cui questo servizio possa essere garantito il prossimo anno, considerando che noi non
abbiamo copertura finanziaria e non l'abbiamo inserito nel nostro bilancio, e che il Comune, attualmente non essendo
più possibile creare la partecipata in tempo utile per erogare questo servizio tramite l'altra partecipata, quella sui
servizi, o se lo prende in house il Comune dall'SPL oppure ce lo dovrà nuovamente delegare a noi come servizio con
apposita delibera di giunta.

A questo punto con le coperture finanziarie che servono e sono circa 300 mila euro.

Dico 300, 350, adesso non lo so, più o meno siamo lì.

Noi chiaramente non abbiamo un SPL, se dobbiamo farlo noi faremo in gara.

Il Comune potrebbe utilizzarlo tramite l'SPL se ha la possibilità di fare servizi con i propri operatori, quindi autisti,
quello e l'altro.

Mi sembra anche questo molto difficile e probabilmente andremmo in gara da appalto.

Detto questo poi nulla vieta che si riceva da parte di Marsala Scola direttive per fare gare d'appalto, a prescindere dalla
vita o dall'esistenza dell'istituzione, anche più lunghe.

Cioè se noi riceviamo una direttiva di fare una gara d'appalto 4 più 4 noi la facciamo con l'ipotesi che nel caso di
estinzione la gara poi rientri al Comune.

In tutte le gare d'appalto che abbiamo fatto noi, in tutte, c'è la clausola per cui in caso di estinzione del lente la gara
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d'appalto ritorna qua quindi se la volontà è quella di estinguere lente allora il periodo temporale è quello di vita in
assenza di altre indicazioni prudenzialmente è stato quello di vita delle istituzioni Se il Comune ci dovesse dare
indicazioni per fare gare d'appalto oltre la vita naturale dell'ente noi lo facciamo, se non abbiamo queste indicazioni
non lo facciamo, questo mi sembra ovvio.

Anche se comunque prudenzialmente mettiamo sempre in tutte le gare d'appalto che in caso di estinzione, perché in
qualsiasi momento l'ente potrebbe essere estinto, anche nel nuovo Statuto è stata indicata questa possibilità per il
Consiglio Comunale di estinguere l'ente in qualsiasi momento.

Se si vuole fare una gara d'appalto a lungo termine, anche tramite Marsala Scuola, noi lo possiamo fare, ma dobbiamo
avere una direttiva d'occhi.

In assenza di direttive si fa la gara d'avvalto fino a quando noi ci siamo, fino a quando l'istituzione c'è.

Questo è il punto di partenza e il modus operandi corretto da un punto di vista amministrativo.

Detto questo, io volevo Io volevo fare un brevissimo passaggio che ho sempre fatto in tutte le riunioni che abbiamo fatto
noi sul nuovo Statuto.

Sul nuovo statuto probabilmente c'è un grosso equivoco, si ritiene che se la partecipata sia nuova venga estinta e sia
trasformata.

La partecipata non cambia, la natura giuridica dell'ente non cambia, l'unica cosa che cambia è il nome, ma se questo
nome Marsala Servizi dà problemi si può lasciare quello vecchio.

Non cambia niente, il Consiglio Comunale può fare tutte le modifiche allo Statuto che vuole.

L'oggetto sociale non piace? Si lascia quello vecchio.

Secondo me è limitativo? Va beh, si lascia quello vecchio.

Il Consiglio Comunale è padrone di fare tutte le modifiche allo statuto o di lasciare lo statuto quello che è con alcune
modifiche essenziali, per esempio in termini tecnici di bilancio, in termini di vita dell'ente, alcune cose.

Può fare un restyling si è ritenuto opportuno probabilmente fare un restyling un po' di più ampio respiro dovendo fare
comunque delle modifiche statutarie nel caso si volessero comunque fare.

Ma dico il Consiglio Comunale rimane padrone di non cambiare l'oggetto sociale, non cambiare il nome, non cambiare
tante cose.

La cosa che però vi chiedo è le disposizioni tecniche sul bilancio che nel frattempo rispetto allo statuto del 2006 sono
cambiate, queste le dobbiamo cambiare, la vita naturale è lenta, la figura del vice direttore che ci ha creato un mare di
problemi dal punto di vista tecnico e amministrativo la dobbiamo mettere, cioè una serie di cose bisogna
necessariamente farle, se le altre vi creano apprensioni e preoccupazioni o da un punto di vista politico non si ritiene di
doverle sposare, non si fanno.

Si rimane con le vecchie disposizioni statutarie e normative.

Il Consiglio Comunale può fare quello che vuole da questo punto di vista.

Quindi io il problema, poi istituzione comunale è, istituzione comunale rimane, la natura giuridica rimane quella, la
partita IVA o codice fiscale rimane quello, non diventa un'azienda speciale, non diventa un'SPA, rimane la stessa cosa.

Da un punto di vista ideologico si passa ai servizi piuttosto che alla scuola."

A questo punto, interviene Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ:

"Lascia il tempo che trova questo discorso, ok? Grazie Presidente.
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Consigliere Orlando.

Intervengo sempre dal microfono del Presidente, il Consigliere Orlando.

Andrò un pochettino a contotendenza, anche sicuramente il mio collega di Cuppa, un sicapo Cuppo di Pietra, non
condividerà il mio intervento.

prescindere che noi sappiamo che il Consiglio Comunale ha la facoltà di poter cambiare quello che è Collega di
Girolamo, tutte le azioni modifiche, salutare e quant'altro.

e riallacciandola quando diceva Gabriele, voi CDA siete stati nominati dalla politica e quello che noi facciamo qui
dentro è politica.

Ora mi chiedo, con tutte le difficoltà che ci sono, con tutte le difficoltà che sono state rappresentate nei vari incontri in
Commissione, in Consiglio Comunale, Ma voi, insieme all'amministrazione, vi siete confrontati per cercare un confronto
con i 24 consiglieri comunali, essi siano maggioranza, essi siano opposizione.

Un confronto costruttivo per i servizi che l'ente, che l'istituzione Marsala Scola deve offrire alla cittadinanza, perché qui
mi sembra di capire che l'amministrazione ha avviato le procedure per quanto riguarda la modifica del nome e dello
statuto di Marsala Scola dicendo io l'ho fatto se il Consiglio Comunale non approva la responsabilità del Consiglio
Comunale e credo che lo farete pure voi.

Se i servizi non vengono erogati perché non ci sono le somme al bilancio la responsabilità è del Consiglio Comunale
che non ha previsto le somme al bilancio.

Se le somme vengono messe e sono state messe e vengono utilizzate per tante cose, non vengono utilizzate per
l'intenzione che il Consiglio Comunale aveva dato.

Uno l'ha dimostrato poco anzi, il dottore Mannone, dicendo che dal fondo di funzionalità che è stato aumentato a
momenti quasi quasi si potevano sistemare i pannelli solari e pagare le bollette da quel fondo, ma l'intenzione a
momenti era quella.

ma dico lì era che le scuole potrebbero utilizzare quelle somme per sistemare gli impianti no dico se l'intenzione è
quella di offrire servizi di qualità ai cittadini marsalesi perché non si fa un incontro allargato prima con la maggioranza
che saranno due consiglieri e poi con l'opposizione che sarà la maggior parte no io le ho detto poc'anzi voi avete fatto
in base alle difficoltà che ci sono in base alle difficoltà che ci sono io vi sto lanciando la palla vi sto facendo un'assist
come ve l'ho detto Sergio che ti devo dire sono state poste delle domande vi siete confrontati voi nominati da questa
amministrazione dicendo da quello che noi stiamo percependo nelle varie commissioni perché le state girando tutte le
commissioni e non percepite il sentore dei consiglieri comunali, non percepite le difficoltà che ci sono.

Ormai è chiaro che l'istituzione avrà delle difficoltà da qui a breve.

Il DUP è stato chiaro, il DUP è il documento unico di programmazione dove sono state cassate all'unanimità tutte le
proposte dell'amministrazione.

capito che ci sono reali difficoltà"

Prende la parola Consigliere Bartolomeo Walter ALAGNA:

"cerchiamo di confrontare Il Consiglio di amministrazione di Marsala Scola e il Presidente si dovrebbero fare promotori
di un incontro politico tra il Consiglio comunale e l'amministrazione per cercare di discutere sullo statuto di Marsala
Scola Ma io penso che i consiglieri possano chiedere un incontro direttamente all'amministrazione per fare questo.

dei servizi, delle difficoltà delle istituzioni, ma dico perché i consiglieri anche per iniziativa del Presidente del Consiglio
non chiedono un incontro allargato all'amministrazione? Perché dobbiamo fare noi da tramite? Io penso che i
consiglieri abbiano tutti i poteri, le potenzialità e i diritti di chiedere all'amministrazione questo tipo di incontro.
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ma lo devo fare io da tramite tra il Consiglio e l'Amministrazione per organizzare"

Prende la parola Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ:

"un incontro va bene comunque se non ci sono altri colleghi che vogliono intervenire noi possiamo lasciare liberi il cda
e il direttore di marsala scuola io a nome di tutta la commissione vi ringraziamo sempre per la vostra disponibilità e
chiaramente ora saremo noi a vedere un pochettino come grazie e una buona giornata No, la conmessione non è
chiusa."

Alle ore 10:11, lascia la seduta Consigliere Pellegrino FERRANTELLI.

Alle ore 10:11, si unisce alla seduta Consigliere Pellegrino FERRANTELLI.

Prende la parola Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ:

"Ragazzi, un attimino che la conmessione non è chiusa."

Interviene quindi Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ:

"Segretario..."

A questo punto, interviene Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ:

"e allora segretario..."

Interviene quindi Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ:

"non per martedì ma per venerdì prossimo invitiamo no il il dirigente per quando riguarda l'imbiandistica sportiva
dovrebbe essere dirigente quella dell'imbiandistica sportiva? Allora"

Alle ore 10:16, lascia la seduta Consigliere Pellegrino FERRANTELLI.

Interviene Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ:

"il allora all'ufficio allora il consigliere Ferrandelli esce"

Alle ore 10:17, lascia la seduta Consigliere Gaspare DI GIROLAMO.

Prende la parola Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ:

"alle ore 15"

Alle ore 10:17, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Alle ore 10:17, si unisce alla seduta Consigliere Gaspare DI GIROLAMO.

Interviene quindi Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ:

"Allora avvisiamo all'ufficio patrimonio nella persona penso di Paolo Pellegrino che abbiamo in sopralluogo palestra di
amabilia dopo di ciò se nessuno vuole"

Alle ore 10:17, lascia la seduta Consigliere Gaspare DI GIROLAMO.

Alle ore 10:17, si unisce alla seduta Consigliere Gaspare DI GIROLAMO.

Alle ore 10:17, lascia la seduta Consigliere Gaspare DI GIROLAMO.
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Alle ore 10:17, lascia la seduta Consigliere Gabriele DI PIETRA.

Alle ore 10:17, lascia la seduta Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ.

Alle ore 10:17, lascia la seduta Consigliere Mario RODRIQUEZ.

Alle ore 10:17, lascia la seduta Consigliere Antonio VINCI.

Alle ore 10:17, lascia la seduta Consigliere Bartolomeo Walter ALAGNA.

Alle ore 10:17, lascia la seduta Consigliere Leonardo PUGLIESE.

Alle ore 10:17, lascia la seduta Consigliere Vanessa TITONE.

intervenire chiudiamo la seduta la seduta

La seduta termina alle 10:18.
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